
RECENSIONE 
 
Crono, il titano che regna nell’Età dell’Oro, vive ossessionato dalla paura. Secondo la profezia, 
patirà lo stesso destino di Urano, suo padre: sarà detronizzato dal suo stesso figlio. Il brutale metodo 
che adotta per impedirlo non fa altro che aumentare l’odio fra i membri della sua famiglia e scatena 
una guerra feroce fra due generazioni di dèi, col dominio del mondo in gioco. Da un lato, i Titani 
capeggiati da Crono e, dall’altro, i nuovi dèi, guidati dal giovane Giove, dio del cielo. La lotta per il 
dominio del mondo è il tema centrale della storia narrata in queste pagine. Si tratta di una guerra 
sanguinosa che ha ispirato nei secoli l’arte e il cinema.  Tutte le civiltà hanno cercato delle 
spiegazioni a proposito dei grandi interrogativi riguardanti l’esistenza, l’origine di ogni cosa, il 
futuro, l’immortalità. Le risposte sono state trovate creando i miti, ossia racconti simbolici sul 
destino. Questo libro fa parte di una collana che riprende l’ancestrale interesse da parte degli uomini 
di ogni tempo per storie coinvolgenti che hanno per protagonisti dèi ed eroi, le cui imprese ci 
affascinano sempre ed evocano gli inizi di ogni popolo e cultura. 


